
trascrivo (1) : « Volle il felice destino, che venisse in luce un Ira- 

» dimento in campo tentato da due, i quali vennero per combi- 

» narsi col signor Roberto ; di costoro l'uno era alessandrino, l’al- 

» irò modenese. Questi furono benignamente ricevuti, perchè pri- 

» ma sotto di lui avevano militato, e così avevano deliberato, fatti 

» li patti coi milanesi della mercede, che quando loro fosse com- 

» modo il signor Roberto con tossico o con ferro ammazzassero e 

» che poi conficcassero li chiodi nelle artiglierie, in modo che vo- 

» lendo tirare, essendo serrato l’adito per il quale il fuoco si porta 

» alla polvere, dovessero quelle spezzarsi. Ma T inganno non andò 

» ad effetto, e non so come fossero scoperti, e per loro merito li 

» traditori nel campo furono per la gola appiccati addì 17 di 

» giugno. »

Narra lo stesso scrittore, che in Ferrara si suscitò del mal­

umore tra i bolognesi e il duca Ercole, a cagione di alcuni sacco- 

mani di loro, i quali per violazione degli ordini del duca furono 

fatti impiccare. Perciò il Bentivoglio partì da Ferrara colle sue 

genti e ritornò a Bologna. Del che tanto rimase afflitto il duca, già 

abbastanza angustiato per lo discapito di Ficarolo, che s’ ammalò 

gravemente. Sua moglie Eleonora prese il governo della città ; e 

poiché non bastavano le forze militari a tenerne tranquillo il popolo, 

« si pensò di far venire un eremita bolognese a predicare a Fer- 

» rara, il quale nel duomo predicò circa otto fiate, dove tutta Fer- 

» rara correva ad udirlo. Costui confortava il popolo ferrarese a 

» portar pazienza dcgrincommodi della guerra, perchè li viniziani, 

» se li aveano nelle mani, li manderebbero in Cipro e Candia, ed 

» in quelle isole toglierebbero loro la robba e le possessioni : e 

» tutto quello diceva di noi, che Madama gli ordinava, che io nep- 

» pure scriver posso (2). Ma poi conchiudeva, che farebbe un’ar- 

» mata di dpdici galeoni, che romperebbero il nostro campo, ed
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(0 Comment. della guerra d i F err., (a) Parla il Sanudo, luog. c it., pag. 24. 
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